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Roma,  25 maggio 2020 

Dalla Segreteria Nazionale 

15 

 SIAP MOBILITÀ/ CONCORSI  
Il calendario relativo alla mobilità del ruolo agenti e assistenti sarà pubblicato nella giornata 
odierna del 25 maggio. L’avvio al corso del personale idoneo al concorso 1515 allievi agenti ed 
abbinamento alle scuole di formazione sarà pubblicato entro la settimana. L’abbinamento avver-
rà tenendo conto della propria residenza con precedenza alle scuole territorialmente più vici-
ne. La movimentazione del ruolo dei sovrintendenti ha decorrenza 22 giugno; la graduatoria dei 
vincitori del concorso 2114 vice sovrintendenti è stata pubblicata venerdì 22 maggio.  
 

 DECRETO CURA ITALIA - Istituita la nuova Direzione Centrale della Poli-
zia Cibernetica 

Con il varo del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34,  il SIAP plaude finalmente all’elevazione 
del Servizio Centrale della Polizia Postale e delle Comunicazioni a rango di Direzione Centrale, 

passaggio quanto mai necessario 
nell’ambito della riorganizzazione del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza, 
poiché finalizzato all’ampliamento delle 
attività sinora sviluppate dal Servizio 
stesso e dalle sue articolazioni periferi-
che necessario per adeguare un model-
lo di Polizia di Stato ancor più rispon-
dente a quel contesto globale di infor-
matizzazione che cresce giorno dopo 
giorno nella società del XXI secolo. 
Viene pertanto istituita una Direzione 

Centrale competente a sviluppare quelle attività di prevenzione e tutela informatica e ciberneti-
ca previste dall’art. 7 bis del D.L. 25 luglio 2005 nr, 144, convertito con modificazioni di legge 
321 luglio 2005 nr. 155 e quelle attribuite al predetto Ministero dall’art. 1 del Dl 21 settembre 
2019 convertito con modificazioni di legge, dalla legge 18 novembre 2019 nr, 133, nonché ad 
assicurare l’attività d’indirizzo e coordinamento delle attività svolte dalla specialità della Polizia 
Postale e delle Comunicazioni della Polizia di Stato e degli altri compiti di natura tecnica che ne 
costituiscono il completamento al fine dell’organico supporto alle attività investigative. In que-
sto importante nuovo contesto istitutivo si attuerà quella riorganizzazione interna di tutta la 
specialità proiettata non solo ai cambi di denominazione in Centri e Sezioni per la sicurezza 
cibernetica, ma anche e soprattutto quell’adeguato incremento d’organico e la valorizzazione di 
quegli eccellenti profili professionali di cui già si dispone, potenzialmente capaci di far fronte a 
sfide sempre più ambiziose per centrare gli obiettivi dipartimentali. Sarà quindi d’auspicio evita-
re qualsiasi tentativo di ingerenza parte di altri Enti e mirare ancor più all’investimento sulla 
formazione del personale della Polizia di Stato e sul mantenimento dell’operatività della Dire-
zione Centrale relativamente a tutte quelle tipologie di indagine che nel corso degli anni hanno 
portato risultati di altissimo livello sia nazionale che internazionale.   
 
 Riavvio delle attività di formazione – Esito incontro 
Il giorno 21 maggio si è svolta una riunione in videoconferenza, presieduta dal Direttore Cen-
trale per gli Istituti di Istruzione Dirigente Generale Dr.ssa Maria Luisa Pellizzari, unitamente al  
Direttore dell’Ufficio per le Relazioni Sindacali Vice Prefetto Dr.ssa  Maria De Bartolomeis, 
avente per oggetto il riavvio delle attività di formazione, sospese per il lockdown nazionale,  
inerenti i corsi di secondo livello, quelli connessi alla revisione dei ruoli e quello imminente di 
1515 allievi agenti. In premessa l’Amministrazione, garantendo l’adeguamento di quegli standard 



Pagina 2 SIAPInform@15 

di sicurezza sanitaria richiesti dalla Dire-
zione Centrale di Sanità a tutte le Scuole 
di Polizia che verranno coinvolte nella 
ripresa della stagione dei corsi, anche 
attraverso  l’aggiornamento del DVR con-
cernente il rischio da esposizione al con-
tagio Covid 19, comunicava la ripresa dal 
25 maggio p.v di molti dei corsi di secon-
do livello precedentemente sospesi: Mo-
torista, Alpinista, Pilota, Istruttore Cinofi-
lo Antidroga,  Operatore del Controllo 
del Territorio (suddiviso in 4 tranche da 
30 unità con conseguente allungamento 
delle  tempistiche di svolgimento) ed altri, 
quali Tecniche Operative, Tutor di Polizia 
di Frontiera, Operatore Investigativo, 

Servizio di Protezione e Prevenzione (suddiviso in due tranche il 26 maggio e il 15 giugno p.v.), con didattica a 
distanza, ovvero attraverso la creazione di classi virtuali in cui i discenti interagiranno con i rispettivi docenti da 
casa o presso i propri uffici. Per i corsi in presenza di Istruttore di Tiro saranno previsti dei protocolli di sicurezza 
per la ripresa delle attività, concertati tra gli Istruttori e altre Direzioni Centrali; analoghe linee guida verranno 
anche definite per i corsi di Tecniche Operative e Difesa Personale. L’incontro proseguiva con la trattazione dei 
corsi legati alla revisione dei ruoli, iniziando con l’avvio il 25 maggio p.v. del 12° corso per Vice Ispettori, costitui-
to dalla  seconda tranche dei 501, che avrà una durata analoga ai precedenti, articolato con la suddetta didattica a 
distanza e tirocinio applicativo, senza suddivisione dei partecipanti in gruppi, dato il loro numero non elevato.  
Vista la pubblicazione della graduatoria del concorso interno per 2214  Vice Sovrintendenti della Polizia di Stato e 
dato l’ingente numero dei partecipanti, per assicurare  un adeguato distanziamento sociale, il relativo corso sarà 
suddiviso in 4 cicli ravvicinati tra loro e sarà strutturato in modalità e-learnig, didattica a distanza (in luogo alla 
settimana di fase residenziale) ed esame on line, sostenuto attraverso la piattaforma DAIT,  che non inciderà sulla 
graduatoria finale. Partirà invece il 13 luglio p.v. l’altro corso interno per 614 Vice Ispettori, nel cui periodo forma-
tivo sarà contemplata una sospensione didattica di circa 10gg. Infine facendo leva sull’art. 260 del recente Decreto 
Rilancio Italia, che consente di derogare la durata dei corsi di formazione per le FF.PP., il 209° corso  per 1515 
Allievi Agenti della Polizia di Stato, si svilupperà su 8 mesi, con partenza il 15 giugno p.v., frazionato in 6 mesi (fino 
al 14 dicembre), per il conseguimento dell’idoneità al servizio di polizia e in altri 2 mesi dedicati al tirocinio appli-
cativo presso le sedi di assegnazione. Sempre in prospettiva anti pandemica, i frequentatori del corso in questione 
saranno suddivisi a metà: una parte, avviata subito all’attività addestrativa di 8 settimane, sarà a tal fine ripartita in 
altri gruppi in base alla provenienza regionale e alle dimensioni delle Scuole, nonché alla strumentazione tecnico-
logistica offerta da ciascuna delle 13 scuole interessate (Abbasanta, Alessandria, Brescia, Campobasso, Caserta, 
Cesena, Forlì, Nettuno, Pescara, Peschiera del Garda, Piacenza, Spoleto, Vibo Valentia e Trieste), nelle quali ogni 
singolo allievo dovrà conseguire l’idoneità per ciascuna materia trattata. L’altra parte effettuerà per le medesime 8 
settimane la formazione a distanza precedentemente menzionata. Ultimato questo primo periodo, con l’aggiunta 
di una sospensione didattica di una settimana, i gruppi verranno invertiti per le altre 8 settimane, concluse le quali 
in coincidenza del mese di ottobre, previa valutazione delle future condizioni sanitarie dell’intero Paese, il Diparti-
mento deciderà se continuare a distanza o proseguire l’alternanza anche nella didattica pura (scuola o a casa). Tra 
le altre novità introdotte dalla Direzione Centrale degli Istituti d’Istruzione, vi sarà l’assegnazione del voto d’in-
gresso per formare la graduatoria finale e saranno ridotti i parametri di valutazione degli allievi, mentre le prove 
d’esame saranno 2, una al termine del percorso addestrativo e l’altra finale on line su tutti gli argomenti del corso, 
escludendo in linea generale una contrazione del piano di studi. Il SIAP esprimendo l’apprezzamento per il lavoro 
fatto di concerto tra le Direzioni Centrali intervenute, in special modo di Sanità Istituti d’Istruzione e Risorse 
Umane, sotteso in primis al contenimento dell’epidemia in atto, ha chiesto come si procederà per 455 idonei do-
po la sentenza del TAR, affinché venga riconosciuto anche ad essi il diritto a partecipare a questo corso di forma-
zione, tematica sulla quale la Direzione Centrale degli Istituti d’Istruzione si é riservata di determinarsi in seguito, 
poiché coinvolte nella tematica anche altre Direzioni Centrali. Infine una volta definite, su richiesta di questa O.S.,  
verranno inviate anticipatamente all’avvio del corso per 1515 Allievi Agenti, le griglie di ripartizione per ciascuna 
scuola del personale frequentatore, poiché il SIAP ha giustamente proposto di adottare, indistintamente per tutti i 
corsi che si susseguiranno in questo periodo pandemico e sempre in funzione dell’ormai conclamato distanzia-
mento sociale, la suddivisone all’interno di ogni Istituto in piccoli sottogruppi composti da poche unità,  al fine di 
limitare, qualora si verificassero contagi, una  diffusione su più larga scala. Per il dettaglio dei corsi in avvio si ri-
manda all’allegato scaricabile dal nostro sito www.siap-polizia.it. 
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 Idonei con riserva, grande soddisfazione del SIAP - La battaglia arri-
va in Corte Costituzionale  
Come noto, fin dal primo momento il Siap ha espresso tutta la propria contrarietà 
all’emendamento, inserito nel decreto semplificazioni approvato dal Senato il 29 
gennaio e dalla Camera il 7 febbraio dello scorso anno, con cui sono stati modificati 

a procedura in corso, a nostro avviso arbitrariamente ed illegittimamente, i requisiti di accesso dei candidati risulta-
ti idonei dopo la prova scritta. Sul nostro sito il comunicato integrale. 
 

Panoramica interventi 
 Indennità specifica al personale “artificiere”  
Al personale specialista “artificiere” spetta l’indennità giornaliera dell’indennità di rischio, derivante dal DPR 
146/1975 e l’indennità di disattivazione introdotta dalla Legge 294/1985. L’indennità di rischio risulta oggi essere 
paria a 0,50 euro netti al giorno. Un importo che rispetto alla professionalità di detti operatori e al rischio specifico 
nell’espletamento della propria attività lavorativa appare 
essere davvero esigua. Nell ’incontro richiesto dal Siap e 
tenutosi con il Direttore Centrale delle Specialità dott. For-
gione, il SIAP portò all’attenzione dello stesso la necessità 
dell’apertura di confronto con l’Amministrazione al fine di 
poter valutare l’introduzione di una nuova indennità specifica 
per il personale artificiere, che potesse dare il giusto valore 
al prezioso lavoro svolto da detto personale, trovando una 
condivisione sul tema. Ad oggi, seppur interessate le compe-
tenti Direzioni, successivamente all’incontro predetto, non 
abbiamo più avuto alcun seguito di informazione. La Segrete-
ria Nazionale ha pertanto chiesto che si possa far conoscere 
le eventuali determinazioni prese rispetto al tema oggetto 
della presente e al tempo stesso voler far convocare un secondo incontro come promesso, durante l’incontro pri-
ma richiamato, al fine di arrivare ad un risultato concreto.  
 

 Richiesta d’incontro tematico dedicato alla semplificazione delle procedure e allo scorrimento 
delle graduatorie per i concorsi interni per la nomina a Vice Ispettore della Polizia di Stato e 
Vice Commissario                                                                                                          

Il Segretario Generale Tiani con una nota, chiede al signor Capo della Polizia un incontro tematico: “Egregio Signor 
Capo della Polizia, con la presente come anticipatoLe nella riunione del 14 maggio u.s. presso la Scuola Superiore di 
Polizia, si chiede cortesemente di fissare un incontro tematico per le questioni connesse allo scorrimento definitivo 
delle graduatorie dei concorsi interni già in atto per  501,  614 Vice Ispettori e 436 Vice Commissari, nonché per il 
concorso indetto per 263 Vice Ispettori, per il quale è stata avanzata la proposta di applicare procedure semplifica-
te per il sostenimento delle prove non ancora espletate”. 

 

 Questura di Bergamo – Epidemia da Coronavirus. Dirigente medico Provinciale     
La Segreteria Nazionale ha inviato una nota ai competenti uffici del Dipartimento ed una articolata nota della Segre-
teria Provinciale di Bergamo. La stessa prende in esame quanto deciso e svolto, in tema di gestione del personale 
della Polizia di Stato, nel corso dell’emergenza sanitaria legata al Coronavirus, da parte dell’Ufficio Sanitario di quel-
la Provincia. La nota evidenzia in modo esplicito come la gestione medica dei dipendenti in servizio presso quella 
provincia sia stata confusa e al limite dell’inosservanza delle prescrizioni che anche la Direzione Centrale di Sanità 
ha in questo periodo emanato al fine di tutelare la salute dei dipendenti tutti della Polizia di Stato. La Segreteria di 
Bergamo ha ricevuto e continua a ricevere dal personale segnalazioni di forte malcontento per come sono state 
gestite le singole situazioni personali da parte del dirigente medico della Questura e per le disposizioni che lo stes-
so avrebbe dato al personale. Un protocollo sanitario che è sembrato in alcuni casi non esistere o essere inosser-
vato o per essere più precisi una gentile concessione del Dirigente, come l’effettuazione del tampone. Abbiamo 
notizia, a titolo esemplificativo, di come un collega sottoposto a visita dopo un periodo di malattia, con sintomi 
Covid, venisse invitato a riprendere l’attività lavorativa sebbene lamentasse ancora uno stato di malessere, doven-
do, anche, subire l’insinuazione che il tentativo di aver altri giorni di congedo straordinario fosse legato più ad una 
questione assicurativa che alle reali condizioni di salute. Il dipendente a cui facciamo riferimento ancora oggi risulta 
in congedo straordinario per malattia in quanto esami successivi hanno evidenziato problemi polmonari. Le molte-
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plici segnalazioni ricevute, sull’inadeguatezza dell’operato del Dirigente medico, son state 
riportate fedelmente e nel dettaglio nella nota allegata. La loro lettura dà immediatamen-
te lo spessore del peso con cui le scelte poste in essere abbiano, di fatto, costituito peri-
colo per l’incolumità dei colleghi e delle persone con cui gli stessi siano entrati in contat-
to. Premesso quanto sopra, si chiede che l’Ufficio Relazioni Sindacali possa farsi tramite 
presso la competente Direzione Centrale di Sanità al fine di poter acclarare se presso la 
città di Bergamo si siano verificate le situazioni rappresentate al Siap bergamasco dai 
dipendenti.  Qualora vi sia corrispondenza tra quanto segnalato e accaduto, il Siap chie-
de un intervento che possa ridare quella necessaria fiducia al personale nei confronti di 
chi gestisce l’ufficio sanitario provinciale, fiducia che al momento sembra essere venuta 
meno. Confidiamo nella consueta sensibilità di codesto Ufficio nel comprendere la deli-
catezza della situazione prospettata in una città duramente provata dal fenomeno pande-
mico dove i colleghi per il grave disagio che hanno subito in questi mesi dovrebbero 
poter contare su un’assistenza medica all’altezza della situazione.  
 

 Situazioni concorsi inter-
ni in itinere e già banditi. Ri-
chiesta scorrimento graduato-
rie ed assunzione 455 idonei 
con riserva.  
La Segreteria Nazionale ha inviato 
una nota ai competenti uffici del 
Dipartimento della P.S. poiché “ … 
già in data 26 marzo e 9 aprile u.s. 
avevamo evidenziato, richiedendone 
esame e soluzione, la questione del 

ritardo nell’espletamento dei concorsi interni per la progressione di carriera, che si ac-
cumulano a quelli non ancora conclusi, sebbene banditi, per l’insorgenza della pandemia 
dettata dal Covid-19. Premesso che apprezziamo lo sforzo e la programmazione serrata 
dell’Amministrazione, non ci dilungheremo nel descrivere gli effetti dei ritardi delle pro-
cedure concorsuali per un tempo che al personale non appare con chiarezza bene defi-
nito.  Al fine di non aggravare le criticità sulle progressioni di carriera, si torna a chiede-
re lo scorrimento di tutti gli idonei del concorso per 501 V. Ispettori ad oggi rimasti 
esclusi.  Nel contempo chiediamo che si proceda all’avvio del corso di formazione - in 
modalità e-learning - per i 2.214 posti del concorso per V. Sovrintendenti. Si chiede che 
siano adottate procedure concorsuali urgenti e snelle per i concorsi interni per V. Ispet-
tori a 263 e 614 posti al fine di evitare penalizzazione al personale ed alle legittime 
aspettative di progressione in carriera, salvaguardando le decorrenze giuridiche ed eco-
nomiche.  A tal fine si ribadisce la richiesta di un tavolo di confronto tematico per i sud-
detti corsi, come ampiamente rappresentato in occasione dell’ultimo confronto tra il 
Capo della Polizia e il Sindacato il giorno 14 maggio u.s. Infine, alla luce della sentenza n. 
5340 emessa in data 20 maggio u.s. T.A.R. Lazio-Roma, con la quale il Collegio stabilisce 
che solleverà la questione di costituzionalità davanti alla Consulta, si richiede all’Ammini-
strazione di rivedere la propria posizione procedendo all’avvio al corso di formazione 
dei 455 idonei con riserva interessati”. 
 
 Consiglio per le ricompense per meriti straordinari e speciali 
Si svolgerà, sempre in videoconferenza, il giorno 27 maggio p.v. dalle ore 9,00 il Consi-
glio per le ricompense per meriti straordinari e speciali (ex Commissione Centrale) i cui 
esiti saranno comunicati alle Segreterie interessate. 
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